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Il P.M. a Roma 
chiede lo scioglimento 

di « Ordine Nuovo » 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Falso europeismo 

LA REAZIONE della gran 
parte della stampa ita

liana alla presa di posizio
ne della Comunità economi
ca europea è rivelatrice, 
anche se era ampiamente 
prevedibile. L'avevamo po
tuta annunciare ieri, prima 
che si manifestasse, come 
cosa, ' purtroppo ovvia: da
ti i precedenti (non dimen
tichiamo mai l'atteggiamen
to di questa stampa duran
te l'aggressione al Vietnam) 
e data, per ultima, la inve
rosimile acquiescenza nella 
occasione dell'allarme ato
mico voluto da Nixon. Men
tre nell'America stessa si 
dubitava — e si dubita — 
della fondatezza di quel ge
sto pericoloso, qui da noi 
quella manovra fu indeco
rosamente accettata dalla 
maggioranza dei quotidiani 
senza un dubbio o, almeno, 
un interrogativo sui motivi 
che l'avevano provocata. 

Anche questa volta ab
biamo avuto ragione: e la 
cosa non ci fa certamente 
esultare. Non ci compiaccia
mo per nulla che gli altri 
facilitino la nostra polemi
ca dimostrando la loro fa
ziosità: preferiamo di gran 
lunga — e consideriamo si
curamente più utile al pro
gresso civile del paese — 
aver dinnanzi avversari con 
cui misurarci sulla base di 
una discussione meno scon
tata. Ma i titoli di questi 
giornali non consentono 
equivoci. Ecco la Stantia: 
« I nove accettano tesi an-
tisraeliane ». E il Corriere 
della Sera: « L'Europa cede 
alle minacce arabe sul pe
trolio ». Sono più o meno 
gli stessi titoli dei quotidia
ni di destra della catena 
Monti e del quotidiano mis
sino, che sentenzia: « Resa 
dell'Europa ». 

Ma quelle che vengono de
finite « tesi antisraeliane », 
« cedimento » o « resa » ai 
paesi arabi sono, nella real
tà, niente altro che la ripe
tizione o la riconferma del
le posizioni assunte dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite: dapprima 
nel 1967 e, poi, il 22 ottobre 
di quest'anno. Niente di più 
e niente di meno si logge 
nella risoluzione dei nove 
governi europei (risoluzio
ne, peraltro, che molti di 
questi giornali evitano di ri
portare nel suo testo inte
grale). Ed ecco perchè l'at
teggiamento di questa stam
pa è rivelatore: è oggi chia
ro che costoro hanno sem
pre considerato queste pre
se di posizione delle Nazio
ni Unite come dei pezzi di 
carta, salvo, poi, a fingere. 
ipocriti sdegni per il fatto 
che l'ONU non sa farsi ri
spettare. non sa agire, non 
sa raggiungere la pace. Il 
fatto che queste risoluzioni 
dell'ONU nel momento in 
cui sono invocate dalla Co
munità economica europea 
diventino « antisraeliane » e 
« filo-arabe » è rivelatore, 
anche, della verità di quel 
che abbiamo sempre sottoli
neato e che tanto spesso ci 
è stato contestato: e cioè 
che la maggioranza dei pae
si arabi hanno fatto proprie 
le posizioni delle Nazioni 
Unite e per esse si battono, 
escludendo — quindi — po
sizioni di tipo oltranzista. 

NATURALMENTE, non 
siamo certamente noi ad 

aver tenerezze verso i go
verni che dirigono i paesi 
della CEE e ne fanno la po
litica complessiva. Anche in 
questo caso consideriamo 
certamente ritardata questa 
presa di posizione. Poiché 
essa è giusta avrebbe potu
to e dovuto essere assunta 
prima, non solo e non tanto 
per evitare interpretazioni 
sospettose e faziose quanto 
perchè era del tutto assur
do che l'Europa rimanesse 
assente nello sforzo per ar
rivare ad una giusta pace 
in una zona del mondo ad 
essa così vicina, e in cui 
tanto importanti sono i suoi 
interessi. 

Tuttavia, va cci-fo sotto
lineata come paradossale la 
posizione di chi, come av
viene a questa stampa, si 
straccia le vesti sull'altare 
dell'europeismo e condan
na una delle prime posizio
ni europee che tenta di in
dicare la possibilità di un 
gesto autonomo dell'Europa. 
Un tale « europeismo » è 
quello di chi concepisce il 
molo di questa comunità 
come Quello di un'appendi
ce ai bisosni e alle volon
tà altrui. Ed è, questa, una 
posizione tanto ottusa da 
non vedere che, intanto, gli 
Stati Uniti anch'essi cerca
no di aggiornare la loro po
litica per fare i loro inte
re ssi. Kissinger va al Cairo 
e tra l'Egitto e gli USA si 
ristabiliscono i rapporti di
plomatici. Ma gli • europei
sti • di casa nostra vorreb
bero che il ruolo dei paesi 
cell'Europa occidentale ri
manesse quello del più cic
co oltranzismo antiaraho. E', 
«"altronde, ovvio: il servili
smo e la faziosità spengo

no ogni capacità di giudizio 
autonomo e razionale. 

Non c'è da stupirsi, quin
di, che il quotidiano della 
FIAT all'attacco contro le 
decisioni dei nove accompa
gni una grottesca falsifica
zione delle posizioni nostre 
sull'Europa volendosi me
ritare la palma del primo 
della classe. Come avviene 
sovento ci vengono attribui
to le posizioni più assurde 
per poterle poi combattere 
meglio. Noi comunisti vor
remmo non solo la « finlan-
dizzazione » dell'Europa, ma 
la « satellizzazione » dell'Ita
lia verso l'URSS. Noi scrive
remmo che gli «sceicchi» e i 
« monarchi reazionari » isla
mici sono « protagonisti di 
una lotta di liberazione ». Ci 
si rimprovera di chiedere 
amicizia verso i «ricattatori». 
Insomma siamo aivmati sol
tanto dallo « zelo per gli 
interessi di grande potenza 
dell'Unione Sovietica ». Tut
to ciò dovrebbe spiegare 
perchè la nostra linea di 
unità tra le forze popolari 
italiane deve essere respin
ta con ogni forza. Tutto ciò 
spiega, in realtà, soltanto 
l'incredibile inclinazione al
la falsificazione del vero che 
si esprime in queste posi
zioni: e, diciamolo pure, la 
ira scomposta di chi sa di 
aver torto e, dunque, cer
ca di alterare i dati deila 
realtà per rifarsi. 

NOI CI siamo battuti e ci 
battiamo — come sanno 

coloro che ci leggono — per 
una Europa occidentale che 
non sia né antisovietica né 
antiamericana, ma amica di 
entrambe le maggiori poten
ze. E, per ciò che riguarda 
il conflitto mediorientale, 
abbiamo sostenuto che biso
gna andare ad una stabile 
pace sulla base del ricono
scimento dei diritti di tutti 
gli Stati, e dunque anche 
di Israele, e di tutti i popo
li, e dunque anche del po
polo arabo palestinese. In 
questo quadro, abbiamo sot
tolineato che l'interesse del
l'Europa non è quello di 
far da spettatrice passiva 
ma di essere attiva per 
una giusta pace, - difen
dendo, così, anche i pro
pri rapporti con gli stati a-
rabi. Questa politica non 
ceda a nessun ricatto: ma 
si fonda sui principi più e-
lemcntari della giustizia e 
del diritto e sottolinea che 
non si vede per quale moti
vo, stando solidamente su 
questo terreno, i paesi euro
pei non debbano fare i lo
ro interessi così come altri 
paesi fanno i propri. 

Il fatto è che di contro a 
questa politica altri, tra cui 
il quotidiano FIAT, ha soste
nuto le tesi del più assurdo 
oltranzismo, nella presunzio
ne — che era quella di mol
ti dirigenti israeliani — che 
la politica della forza potes
se pagare. Ma i fatti hanno 
provato e provano che que
sta è pura follia: anche per 
quanto riguarda gli interes
si del popolo israeliano. 
Susciterebbe il riso, se non 
si trattasse di cosa tanto se
ria, sentire esprimere indi
gnazione verso gli sceicchi 
da parte di chi sta con 
loro, ed ha esultato ed esul
ta ogni volta che gli sceic
chi o i monarchi reazionari 
o i sanfedisti islamici man
dano in galera o mandano a 
morte i comunisti o i pro
gressisti di quei paesi. 

Ma la verità è che tutta 
questa lotta eroica e san
guinosa non è stata e non 
è senza risultato: e che. an
che in molti paesi arabi, è 
sorta e sorge una volontà di 
riscatto, assai lontana certo 
dalle mete di emancipazione 
sociale che noi proponiamo, 
ma con cui tuttavia bisogna 
fare i conti. 

Di qui l'esigenza, italia
na ed europea, di una po
litica volta ad una giusta 
pace: e, anche, allo sviluppo 
economico di quei paesi da 
cui particolarmente il nostro 
Paese ha tutto da guadagna
re. Quale altra politica si 
propone? La « passione eu
ropea » avrebbe dovuto det
tare. secondo il quotidiano 
della FIAT, la « solidarietà 
con l'Olanda ». Ma non do
veva scrivere Olanda: dove
va scrivere Shell. Questo, 
però, non ha niente a che 
fare con la * passione eu
ropea ». Ognuno intende 
quale sia il vero nome di 
passioni di questa natura: 
dettate, esse sì, dalla vo
lontà di mantenere l'Itaìia 
subordinata e satellite e di 
opporsi al cammino della 
distensione e della pace. 
L'anticomunismo dozzinale 
si sposa, come sempre, non 
solo con una posizione rea
zionaria, ma con una posi
zione antinazionale e, an
che, con il ritorno agli istin
ti peggiori. 

Aldo Tortorella 

Nell'incontro della CGIL-CISL-UIL con Giolitti e De Mita 

Prezzi: inadeguata risposta 
del governo ai sindacati 

I ministri annunciano la proroga del blocco dei fitti e dei contratti di locazione, ma si dichiarano contrari al prezzo politico 
per i beni di largo consumo popolare richiesto dai sindacati - Preoccupazione per l'approvvigionamento del petrolio - Nessuna mi
sura per lo sviluppo della produzione agricola - Nuovi incontri nei prossimi giorni su Mezzogiorno, casa, sanità e agricoltura 

Sull'onda dello spandalo Watergate 

Cocente 
sconfitta 

elettorale 
del partito 

di Nixon 
I repubblicani sonoramente battuti in quasi tutti gli 
Stati dove si è votato per il rinnovo delle cariche 
locali - La Camera dei rappresentanti respinge a 
larga maggioranza un «veto» posto dal presidente 

Il governo ha annunciato 
che si arriverà ad una proro
ga del blocco dei fitti e dei 
contratti di locazione e che si 
manterrà il blocco delle ta
riffe pubbliche, ma si è di
chiarato nettamente contra
rio alla adozione del prezzo 
politico per alcuni prodotti 
di più largo consumo popo
lare (quali la farina, l'olio. 
lo zucchero, il latte) così co
me era stato chiesto dai sin
dacati e si è rivelato assolu
tamente impreparato a dare 
adeguate risposte al comples
so di questioni poste dalle or
ganizzazioni sindacali per 
quanto riguarda la politica 
dei prezzi, relative a misure 
di sviluppo della produzione 
agricola, dell'approvvigiona
mento alimentare, dell'elimi
nazione del peso della rendita 
e della speculazione sulla for
mazione dei prezzi. 

L'annuncio della proroga 
del blocco e del rifiuto del 
prezzo politico è stato dato 
ieri dai ministri De Mita e 
Giolitti nel corso dell'incontro 
che essi hanno avuto con la 
Federazione unitaria - CGIL, 
CISL ed UIL. presso il mini
stero del bilancio. All'incon
tro, che apriva il confronto 
tra governo e sindacati sulle 
misure di più ampio respiro 
da adottare nella fase cosi-
detta « manovrata » del con
trollo dei prezzi, hanno par
tecipato ' per la Federazione 
unitaria Lama. Didò e Forni 
della CGIL, Storti. • Macario, 
Romei e Reggio della CISL, 
Vanni, Rossi, Rufino e Ber-
teletti della UIL, e, come 
esperti. Spesso della CGIL. 
De Panphilis della CISL e 
Marzano della UIL. Per il 
governo erano presenti i mi
nistri De Mita e Giolitti non
ché il sottosegretario Morlino. 
mentre erano assenti gli altri 
due ministri finanziari. La 
Malfa e Colombo. Questa as
senza non è stata affatto ca
suale, ha avuto anzi il signifi
cato di un disimpegno dei due 
ministri più direttamente re
sponsabili della politica eco
nomica governativa nei con
fronti di una questione, quel
la dei prezzi, che coinvolge 
problemi di sviluppo econo
mico. di riforma, di rinnova
mento strutturale del nostro 
paese. 

Nel corso dell'incontro, i 
sindacati hanno infatti riba
dito che, passata la fase del 
blocco rigido, il problema dei 
prezzi deve essere ora affron
tato sotto una luce completa
mente diversa, come compo
nente essenziale di una po
litica economica che affron
ti finalmente i problemi del
la agricoltura, del Mezzogior
no. del ruolo del capitale 
pubblico nella produzione e 
nella distribuzione dei prodot
ti alimentari, ed hanno chie
sto al Governo risposte espli
cite su queste loro richieste. 
I sindacati hanno anche posto 
il problema degli strumenti 
della politica dei prezzi, rile
vando che non possono più 
essere limitati solo al CIP. 
ma che bisogna fare leva sul-

(Segue in ultima pagina) 

Solennemente 
celebrato 

a Mosca il 
7 novembre 
Il 56° anniversario del

la Rivoluzione d'Ottobre è 
stato celebrato oggi in tut
to il mondo con migliaia 
di manifestazioni. 

A Mosca dove si è svol
ta la tradizionale parata 
militare sulla Piazza Ros
sa. alla presenza delle 
massime autorità sovieti
che. il tema dominante 
delle celebrazioni è stato 
quello della pace e della 
collaborazione tra i popo
li. Sui successi della di
stensione e • sull'impegno 
delle forze armate sovieti
che a vegliare in ' difesa 
del pacifico lavoro del po
polo sovietico ha centrato 
il suo discorso il mare
sciallo Gretcko. Nella fo
to: un'unità di nuovi pic
coli carri armati aerotra
sportabili partecipa alla 
parata del 7 novembre per 
il 56° anniversario 

A PAG. 14 
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I riflessi internazionali della crisi in Medio Oriente 
i / • - * 

Positive reazioni arabe al documento CEE 
Ripresi i rapporti diplomatici USA-Egitto 

Kissinger ha concluso i suoi colloqui con Sadal - Il sottosegretario Sisco dal Cairo a Tel Aviv per incontrare i diri
genti israeliani - Nuove violazioni della tregua nel Golan - Misure in Europa per far fronte alla crisi petrolifera 

Aperti ricatti 
dei petrolieri 

sui rifornimenti 
di carburanti 

Le società petrolifere, ed in particolare le « intermediarie » 
come il gruppo Monti, stanno intensificando il ricatto facendo 
mancare i carburanti in alcune zone del paese. Monti minac
cia di chiudere la raffineria di Milazzo se non gli verrà con
sentito di riesportare 3̂ 0 mila tonnellate di petrolio; la Re
gione siciliana ha chiesto che almeno una parte dei prodotti 
della raffineria vengano utilizzati per garantire il riforni
mento del mercato interno. La raffineria di Milazzo, come 
altre del Mezzogiorno, è costruita col denaro pubblico e 
potrebbe essere requisita. Il ministero dell'Industria annuncia 
di avere allo studio misure di razionamento, contribuendo ad 
una campagna allarmistica che punta all'aumento del prezzo 
e ad ostacolare un piano petrolifero nazionale che ponga i 
rifornimenti sotto controllo pubblico. A PAGINA 13 

Nell'ex ambasciata cubana dove si era recato per assistere i profughi 

Cile: ancora assediato 
l'ambasciatore svedese 

La soldataglia golpista circonda l'edificio dove il diplomatico è asserragliato da ieri 
notte — La giunta ammette la pena di morte anche per i « presunti » colpevoli 

SANTIAGO. 7. 
L'ambasciatore svedese Ha-

rald Edelstam e sua moglie 
sono da ieri notte assieme 
al suo collega indiano pri
gionieri della soldataglia dei 
golpisti che ha cinto d'asse
dio l'ex ambasciata cubana a 
Santiago, e la tiene sotto la 
minaccia delle armi. Il rap
presentante svedese, come è 
noto, cura gli interessi di 
Cuba, dopo che la giunta ave
va rotto i rapporti diploma
tici con l'Avana. Ieri sera si 
era recato nella sede diplo
matica cubana per constata
re di persona le condizioni 
di una quindicina di profu
ghi. in gran parte uruguaja-
ni, che all'Indomani del golpe 
avevano chiesto asilo politi
co. per sfuggire alle persecu
zioni e all'arresto. La sede 

dell'ambasciata di Cuba è sot
to la più stretta sorveglianza 
dei soldati e della polizia da 
diverse settimane e solo per
sonale con passaporto diplo
matico. fino a Ieri, aveva 
avuto il permesso di entrarvi. 
- Verso le 3 del mattino di 
Ieri l'ambasciatore Edelstam 
telefonava ai giornalisti stra
nieri dall'interno dell'edificio 
affermando che « tra 50 e 
cento soldati » avevano preso 
posizione Intorno all'ambascia
ta. «Slamo sotto il fuoco di 
mitra, fucili e armi pesanti, 
credo bazooka». I colpi non 
sono ancora diretti contro 
l'edificio ma ci stanno vo
lando intorno le pallottole. 
La situazione è difficile», af
fermava 11 diplomatico sve
dese nella sua drammatica te
lefonata. Egli affermava poi 

che non avrebbe lasciato l'edi
ficio fino a quando non fos
sero date assicurazioni sulla 
sorte del profughi. Ma nessun 
giornalista poteva recarsi a 
quell'ora sul posto, dato li ri
gore del coprifuoco. Inoltre 
la giunta ha minacciato la 
espulsione dell'ambasciatore, 
dichiarandolo « persona ' non 
grata ». 

Sull'ignobile provocazione, 
che viola anche il più ele
mentare rispetto delle rego
le diplomatiche, la Giunta 
manteneva il più assoluto ri
serbo. Tacendo tuttavia circo
lare la voce che l'« operazio
ne» si sarebbe svolta nel
l'ambito delle ricerche del 
leader socialista Carlos Alta-
mirano, accusato come è no-

(Segue in ultima pagina) 

I colloqui fra Kissinger e il 
presidente Sadat hanno por
tato ad un primo pubblico ri
sultato di notevole rilievo: la 
ripresa dei rapporti diploma-' 
tici fra i due Paesi, che era-
nò interrotti dal giugno 1967. 
Circa la sostanza dei proble
mi discussi, non si hanno in
discrezioni: i protagonisti han
no dichiarato che « ci si muo
ve verso la pace ». Oggi Kis
singer, lasciato il Cairo, pro
segue il suo giro nelle capi
tali arabe recandosi ad Am
man. Ieri sera ha inviato a 
Tel Aviv il suo sottosegreta
rio Joseph Sisco per incontri 
con i dirigenti israeliani. 

Continuano tuttavia le vio
lazioni della tregua: sul Go
lan un tentativo di avanzata 
israeliano ha provocato vio
lenti duelli di artiglieria; nel 
sud Libano gli israeliani han
no cannoneggiato alcuni vil
laggi; nel Sinai, tiri di mor
taio israeliani hanno ferito 
due soldati dell'ONU. 

La decisione dei nove go
verni della CEE di prendere 
solennemente posizione a fa
vore dell'applicazione della 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza che prevede il ri
tiro degli israeliani dai terri
tori occupati con la guerra 
del 1967 è stata salutata con 
compiacimento nelle capitali 
arabe. Stampa e portavoce uf
ficiali hanno sottolineato il si
gnificato di questa dichiara
zione che costituisce « una 
svolta > e che potrebbe mi
gliorare le prospettive dei 
rapporti fra Europa occiden
tale e mondo arabo. 

I go\ernì arabi stanno in
tanto studiando l'eventualità 
di misure dì rappresaglia nei 
confronti della Danimarca e 
del Portogallo (la prima per 
le dichiarazioni filo israeliane 
del suo primo ministro, il se
condo per l'appoggio fornito 
al ponte acreo USA verso 
Tel Aviv). 

In Europa, diversi ' paesi 
hanno oggi annunciato misu
re restrittive nei consumi di 
carburante per fronteggiare 
la crisi petrolifera. 

A PAG. 14 
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Dall'8 al 10 febbraio a Genova 
6a Conferenza operaia del PCI 
Il rapporto sempre più stretto fra lotta dì fabbrica, lotta sodala 
e lotta per determinare profondi mutamenti nel quadro politico 
del paese è il tema fondamentale di dibattito in preparazione 
della 6» Conferenza operaia del PCI che si svolger! a Genova 
nei giorni 8-9-10 febbraio 1974. A PAG. 4 

OGGI 
sedentario 

ABBIAMO l'impressione 
che se si continua di 

questo passo il turismo 
politico del senatore Fan-
Zani cesserà del tutto, a 
meno che il segretario del
la DC non dedichi le sue 
visite esclusivamente ai 
comuni inferiori ai cinque
mila abitanti, elle frazioni 
e agli sperduti casolari 
dette campagne. Leggeva
mo ieri un impressionan
te articolo di Giampaolo 
Pansa, sul "Corriere della 
Sera", articolo dedicato 
alla situazione della De
mocrazia cristiana a Paler
mo e al potere (ma dire 
potere è nulla} che vi e-
serata il « ministro feuda
tario » Gioia, fanfanìano 
d'acciaio. Dalla lettura di 
questo scritto si compren
de perchè il senatore Fan-
fani, secondo ogni proba
bilità. diventerà il segre
tario di partito più seden
tario d'Italia. 

Racconta Pansa che il 
consigliere comunale Ales
si, esponente della locale 
corrente di « Base ». gli ha 
detto: «Fanfani vuol dav
vero rinnovare il partito? 
E allora cominci da Pa
lermo, venga a fare un gi
ro quaggiù e ci convochi 
tutti ». Ma il senatore 
Fanfani stava preparando 
la valigia per recarsi a 
Napoli, come aveva pro
messo f«Tornerò e parle
rò più a lungo»;, quando 
(è sempre Pansa che rac
conta, sia pure dubitativa
mente) «Gava ha chiesto 
aluto a Piccoli e Piccoli 
allora ha detto a Fanfani: 
va bene, se tu apri il ca
pitolo Napoli, io apro 11 

capitolo Palermo». E po
co più avanti è ancora A-
lessi che parla: a A Roma, 
ogni volta, si è messo in 
moto il meccanismo dei 
ricatti Volete toccare Pa
lermo? Allora tocchiamo 
anche Napoli, Bari, Tren
to™ ». Voi sentite che qui 
siamo in un clima da co
dice postale, comprenden
te Ut lista delle città proi
bite, in ognuna delle quali 
la DC è dominata da un 
personaggio del quale si 
sa solo una cosa: che è U 
più forte. Si accennasse 
mai, per caso, a una sua 
idea che lo distingua da
gli altri, a una sua visione 
ideale, a un suo principio, 
a un suo disegno politico. 
Niente. Comanda lui per
chè è il più potente, e gli 
altri lo subiscono perchè 
sono più deboli. Arrivere
mo agli incontri di pugi
lato? 

Così noi comprendiamo 
come a senatore Fanfani 
l'ultima sua visita di suc
cesso rabbia compiuta a 
Bellagio. Una visita a pro
posito della quale il 7 otto
bre un lettore, il signor 
Antonio Guardoni Nicolin, 
ha scritto al * Corriere». 
«Bellagio ha vissuto do
menica 90 settembre una 
giornata memorabile per 
due motivi: la mostra ca
nina e la visita del sena
tore Fanfani ». Testuale. 
Tutto sommato, forse an
che la visita a Bellagio è 
stata una imprudenza, co
sì finiremo per essere noi, 
che siamo innocenti, ad 
andare a trovare il segre
tario della DC all'EVR. 

Fortebracclo 

WASHINGTON, 7 
Il partito repubblicano ha 

subilo una schiacciante scon
fitta nelle elezioni che si sono 
svolte ieri attraverso gli Stati 
Uniti per il rinnovo di cari
che locali, di sindaci e di go
vernatori statali. £' la prima 
reazione dell'elettorato, a giu
dizio unanime, allo scandalo 
Watergate nel quale Nixon, 
repubblicano, è coinvolto in 
prima persona. La sconfitta 
potrebbe accelerare il proces
so in corso attualmente nelle 
alte sfere del partito, dove si 
sta seriamente discutendo il 
problema della permanenza 
o meno di Nixon alla Casa 
Bianca. 

Nixon, dal canto suo, pro
cede per la sua strada. Nel 
momento in cui la sua segre
taria personale, Rose Mary 
Woods, veniva raggiunta da 
un mandato di comparizione 
del giudice Sirica che vuole 
interrogarla sulla vicenda dei 
nastri delle registrazioni del
le conversazioni del Presiden
te sul caso Watergate, Nixon 
ha fatto annunciare .che, in 
serata, avrebbe pronunciato 
alla televisione «un impor
tante messaggio» sulla que
stione delle risorse energeti
che. E nello stesso tempo fa
ceva ribadire dal suo porta
voce, per l'ennesima volta, 
che non intende assolutamen
te dimettersi. 

«Il Presidente — ha detto 
testualmente ieri sera il suo 
portavoce Ziegler — ricono
sce che la peggior cosa che 
potrebbe capitare agli Stati 
Uniti sarebbe un Presidente 
che volgesse le spalle ai pro
blemi.-Una cosa è certa: il 
Presidente non si allontanerà 
dal proprio ufficio perché in 
questo momento le cose si so
no fatte difficili. Ritengo che 
egli abbia le risorse interiori 
che gli consentono di affron
tare questo problema in ter
mini filosofici, e risolverlo». 

Trasformato cosi in un eroe 
in lotta solitaria contro la 
perfidia di avversari senza 
scrupoli, Nixon dovrà tutta
via fare i conti anche con i 
risultati delle elezioni, che ap
paiono disastrosi anche là do
ve candidati repubblicani han
no vinto. Ad esempio, in Vir
ginia, il governatore repub
blicato dello Stato, Mills God-
win jr., è riuscito- a farsi rie
leggere, ma solo di strettissi
ma misura, su un avversario 
liberale. I democratici non ai 
erano presentati. La differen
za di voti tra i due contenden
ti è però talmente piccola 
(5.000 voti su un milione scru
tinati) che l'avversario di 
Mills, il liberale Henry Ho-
well, si è rifiutato di ammet
tere la sconfitta, almeno fino 
a quando non ci sarà un con
teggio ufficiale. 

Altrove, il quadro appare 
disastroso per il partito di 
Nixon. Nello Stato del New 
Jersey, il candidato democra
tico alla carica di governato
re Brendan Byrne ha avuto il 
doppio di voti del suo avver
sario repubblicano Charles 
Sandman. Byrne si è ai fer
mato, e la cosa è particolar
mente significativa, anche nel
le zone tradizionalmente re
pubblicane dello Stato. Que
sto, ha detto Byrne ai suoi 
sostenitori, «è un nuovo ini
zio. Ci siamo assicurati la 
possibilità di dimostrare al 
Paese che nel New Jersey sa
rà la leg§e a guidare i nostri 
atti ». 

In California il governatore 
repubblicano, l'ex attore Ro
nald Reagan. elemento di 
estrema destra, uno degli 
aspiranti alla successione di 
Nixon, ha visto clamorosa
mente respingere dall'eletto
rato una sua proposta di mo
difica costituzionale che mira
va a limitare spese e tassa
zione nello Stato. 

A Minneapolis, dove il can
didato democratico Alf Hof-
stede ha battuto imprevedi
bilmente l'indipendente Char
les Stenvig. che era stato sin
daco per due mandati conse
cutivi, la candidata repubbli
cana Gladys Brooks ha detto 
(Segue in ultima pagina) 

Gravi 
incidenti 

all'Olimpico 
Incidenti durante e dopo l'in

contro di Coppa UEFA al-
r«01impico» tra Lazio e Ipswich 
(conclusasi 4 a 2. con l'elimina
zione dei biancoazzurri). con 
lancio di oggetti in campo e 
due tentativi di invasione. L'ar
bitro è stato colpito con un cal
cio e uno schiaffo da Chinaglia; 
i guardalinee sono stati bersa
gliati da oggetti scagliati h» 
campo. Fuori dello stadio, nuo
vi scontri, con lancio di bombe 
lacrimogene da parte della po
lizia e quattro feriti (tra evi 
un carabiniere), A PAGINA 11 
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